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Da stasera su Canale 5 con «Una goccia nel mare» dopo l’insuccesso di «Ciao Mara»

La Venier ci riprova
«Non imito la Carrà»

Leonardo-mania
L’attore in Italia?
Canale 5 ci prova
Trattative roventi tra i pro-
duttori del Gran Premio In-
ternazionaledellaTvel’agen-
te dell’attore. Di Caprio, se il
contatto ancora in fase di de-
finizioneandasseabuonfine,
sarebbe l’ospite d’onore della
notte dei Telegatti che Pippo
Baudo e Milly Carlucci con-
durranno la sera del 4 maggio
aMilano(inondasuCanale5
la sera successiva).Èsicuroin-
vece che al Mito delle adole-
scnti Verissimo dedicherà
uno speciale il 6 maggio. La
Titanic mania toccherà an-
che Italia 1, domenica pros-
sima alle 14,30, con Celine
Dion, vincitrice del premio
Oscar per la colonna sonora
del film. Per i sosia, invece,
la festa è stasera, a Roma, al
Palaparioli alle 19,30: gli al-
ter ego di Leonardo Di Ca-
prio e di Kate Winslet sa-
ranno presenti entrambi.

Premio regia tv
«Striscia»
vince anche in Rai
L’Oscar tv è andato anche
quest’anno ad Antonio Ricci
e alla sua band satirico-gior-
nalistica. Il “premio regia te-
levisiva” è suo, ed è stato con-
segnato ieri sera, alle 20,50,
direttamente su Raiuno. A ri-
cevere il premio, oltre a Ricci,
la registaRobertaBellini.L’O-
scar della tv è stato assegnato
daunagiuriacompostadacri-
tici televisivi ed esperti di co-
municazione, tra i quali: Pie-
tro Garinei, Maurizio Nichet-
ti, Claudio Baglioni, Giorgio
ForattinieArmandoTesta.

Matrimoni
Tutti da Eros
(anche Agnelli)
Si parla di vip juventini
(Agnelli, Veltroni) per il ma-
trimonio che unirà oggi po-
meriggio sul lago di Braccia-
no Eros Ramazzotti, noto ti-
foso della squadra torinese, e
Michelle Hunziker. Sulla
piazza del paese rivierasco (e
laziale) neppure una gron-
daia è stata lasciata libera.
Tutto affittato dai fotografi,
che avrebbero anche tentato
di occupare abusivamente e
nottetempo i confessionali
per sfuggire al servizio d’ordi-
ne. Non ci sarà invece la car-
rozzaacavalli:troppesalite.

MILANO. Bella la Venier, senza truc-
co e in jeans come se fosse appena
scappata dal suo ruolo di star. Forse
non vorrebbe neppure incontrare i
giornalisti, che non hanno avuto la
mano leggera nel commentare la no-
tizia del «flop» diCiao Mara. «Del re-
sto - ammette - li posso anche ca-
pire. Era un piattino troppo ghiot-
to. Dopo 4 anni di successo, non
aspettavano altro». Comunque ora
è felice di ricominciare con il nuo-
vo programma in onda stasera su
Canale 5. Il titolo, Una goccia nel
mare, allude chiaramente alle buo-
ne azioni che non sono in grado di
cambiare il mondo.

Troppo facile pensare a una sor-
ta di Maramba, un programma di-
segnato sul successo della Carrà. In
realtà, da quel pochissimo che ab-
biamo potuto vedere in antepri-
ma, il taglio è diverso. Non fami-
glie riunite dopo decenni di sepa-
razione, ma piccoli aiuti concreti a
persone in difficoltà, per esempio
a trovare casa o a seguire un corso
di studi. Insomma la tv che soccor-
re e che consola. Una tv verso la
quale si possono nutrire dei so-

spetti (perché poi tutto diventa
spettacolo), ma che, almeno nelle
intenzioni di Mara, vuole essere
una televisione senza lustrini e
senza lacrime.

Signora Venier, si sente a suo
agio ora nei panni di fatina buo-
na?

«Ma quale fatina? Prima madon-
na, ora fata. Finisceche mi toccherà
fare un programma erotico per sal-
varmi».

Vabene,alloraspieghicomesa-
ràquestoprogramma.

«Avremo quattro filmati eterni, e
altre tre storie raccontate in studio.
Più qualche ospite strettamente le-
gatoallevicendedicuisi tratta.Èun
programmamoltosemplice».

Ecomesi misuracon lacredibi-
litàdellaCarrànel raccontaresto-
rievere?

«Cerco di non definirmi rispetto
ad altre persone. Vedi, a me fa bene
ora condurre questo programma.
Noi conduttori viziati ci dobbiamo
ridimensionare andando in mezzo
alla gente. Sono contenta di fare
qualcosadibuono».

Però il titolo mette le mani

avanti. Il vostro intervento sarà
solo«Unagoccianelmare»...

«Anche una piccola cosa può ser-
vire. Ma non vorrei che sembrasse
un programma retorico. Faccio un
lavoro che mi piace e mi sembra di
tornareadessere laMaradell’inizio,
quella della candid camera con
Nanni Loy. Mi stanco, vado in giro
come una matta, ma ho ritrovato
una serenità che avevo perduto. I
flop servono. Dopo quattro anni di
successi durante i quali sono stata
profondamenteinfeliceesola...».

Eperchésola?
«Non ero preparata al successo e

noneropreparataaunabatosta,ma
orahodinuovoipiediperterra».

E Arbore non l’ha consigliata
primaedopoilsuccesso?

«Renzononèmaientratonelmio
lavoro. Quandomi è arrivata lapro-
posta di Domenica in lui mi ha det-
to soltanto: non perdere la testa.
Però non mi sono mai abituata a
vedermi sul giornale tutti i giorni
per qualunque stronzata facessi.
Sono entrata in uno stato di eufo-
ria. Ora voglio tornare a fare i
miei viaggi con Renzo. La mia vi-

ta non è la tv».
Per questo nuovo programma

l’ha voluta Fatma Ruffini, che già
in passato le aveva dato la prima
opportunitàdilavorointv.

«Sì. Mi ricordo ancora quando,
dopo 5 minuti che mi aveva cono-
sciuta, mi chiese: ti vanno bene 5
milioni a puntata? A me, che ero
senza una lira e venivo da un perio-
do di film sfigatissimi, non sembrò
vero.Delresto,nonsonounacheha
grandi doti. Non so ballare, non so
cantare, l’unica chance per me è es-
sere quella che sono. Ora per esem-
pio sono molto orgogliosa di mia fi-
glia, di come affronta il suo lavoro,
mamistavenendoungranvogliadi
avere dei nipotini. Lei però non è fi-
danzata, perché secondo me non è
capacediaccontentarsi...»

E non si mai accontentata in
questocampo?

«Mai. Io volevo il compagno che
ho. Ho sempre e solo voluto lui. Pe-
ròeraunsingleconvintoenonèsta-
to per niente facile. Sono stata mol-
topazienteenascostaiprimianni».

Maria Novella Oppo Mara Venier stasera su Canale 5 con «Una goccia nel mare» Ansa

IL CASO La moglie di Paul non è morta a Santa Barbara come annunciato domenica

Linda McCartney, «People» sospetta l’eutanasia
La famiglia mentì per regalarsi un minimo di privacy e per volare in Inghilterra con le ceneri della donna, morta di tumore al fegato.

ROMA. La privacy non si addice alla
moglie, compagna artistica e di vita,
di un Mito. Neppure se muore. E un
granrumoresistaalzandointornoal-
la morte di Linda Eastman McCar-
tney; e proprio a causa della privacy
che la famiglia ha cercato di rivendi-
careperquell’evento.Levociparlano
delfattocheLindanonèmortaaSan-
ta Barbara, come divulgato venerdì
scorso; e della possibilità che non si
sia trattato di morte naturale, ma di
un trapasso «assistito», come dicono
in Usa. Eutanasia, come diciamo in
Europa. È vero, ha dichiarato ieri il
portavoce della famiglia McCartney,
GeoffBaker,LindanonèmortaaSan-
ta Barbara, ma «presso un indirizzo
privato», proprio per consentire ai
suoi di raggiungere l’Inghilterra sen-
zal’assillodellapopolarità,assaisgra-
dito in momenti così delicati. Ossia
per poter mantenere, ha detto Baker,
«l’unico posto davvero privato di cui

dispongano al mondo». Linda Ea-
stmanaveva56anniedueanni faera
stataoperata di un tumoreal seno.Al
momentodellamorteleerastatodia-
gnosticatountumorealfegato.

Anche Paul è dovuto uscire perso-
nalmentedalluttoperprecisarequal-
che circostanza: «Quando Linda è
morta lo scorso venerdì con la sua fa-
miglia intorno - ha dichiarato ieri - si
trovava inunluogocheappartieneal
privato suo e della sua famiglia. Tutti
possonosostenere -haaggiunto-che
si tratta di Santa Barbara. Con uno
sforzo,neltentativodiconcederealla
famiglia il tempoditornareinInghil-
terra in pace e in privato, si puòaffer-
marecheleièmortaaSantaBarbara»,
ha perorato il povero Paul. Ma lo sce-
riffo della Contea di Santa Barbara è
forse troppo avvezzo alle celebrità
perpotersicommuovere.Ehadichia-
rato di aver aperto un’inchiesta. Il
motivo prossimo, per così dire, è che

nonèstatoconsegnatoalleautoritàil
certificato di morte della moglie del
bassista dei Beatles. Ma la rivista Peo-
ple, via Internet, sospetta addirit-
tura che l’indagine riguardi la pos-
sibilità che Linda Eastman, di na-
zionalità americana, sia stata «assi-
stita nella morte» da un medico fa-
vorevole all’eutanasia. «Non è ve-
ro», ha risposto secco, con un altro
comunicato, il portavoce Baker:
«Ogni ipotesi sul fatto che la sua
morte sia stata assistita è una com-
pleta e assoluta sciocchezza, un to-
tale nonsense». E ha fornito nome
ed indirizzo dell’oncologo di New
York che l’aveva in cura, il quale
ha confermato che si è trattato di
«cause naturali». Allora perché
tanto rumore? La privacy non è
concessa agli dei, nel reame dello
spettacolo. Ma mentre lo sceriffo
indaga alla ricerca di un certificato
di morte, senza il quale Linda Ea-

stman non avrebbe potuto neppu-
re essere cremata, le ceneri della
moglie amatissima di McCartney
pare siano già state sparse sull’In-
glilterra che l’accolse dea di quel-
l’Olimpo. Ma anche compagna di-
screta, e madre affettuosa della fi-
glia stilista, per amor della quale, a
venti giorni dalla morte, aveva af-
frontato un faticoso viaggio a Pari-
gi. Non è un caso che nella dichia-
razione di Paul, in tre righe com-
paia tre volte la parola «famiglia»:
un centro di affetti nel quale lui e
Linda sempre più si erano concen-
trati, unendo passeggiate a cavallo
e registrazioni discografiche raffi-
nate pur se «fatte in casa». È bello
pensare che tanta celebrità sia al-
meno servita a preservare per Lin-
da e i suoi il momento del dolore e
della morte. «Assistita» o meno.

N.T.Un’immagine di Linda McCartney durante una passeggiata Reuters

Raoul Casadei diffida tutti coloro
che usano illeggitimamente

il nome Casadei


